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Dopo l'Epifania l'assemblea dei soci farà i l  punto della situazione mentre i 1  1 4  gennaio il  consiglio provinciale esaminerà il nuovo statuto ' Due settimane cmciali per l'università 
Previsto anche un confronto con I'assise comunale, restia ad occuparsi della carta che regola l'ente 

Antonio Ingalllna 

Solo dooo IEoifania si avrà un 

7 gennaio, infam, è in program- 
ma I'assemblea dei soci e da que- 
sto appuntamento dipendono 
molte delle variabili che il Con- 
sorzio haancorainsospeso.Aco- 
minciare dalla questione-soldi, 
perché i. vera che la baracca uni- 
versità pesa solo sulie spalle di 
Comune e Provincia, ma è al-et- 
tanto vero chePalazzoderAqui- 
la per fare un esempio, non ha 
ancora ua~fi~nro.fondi1lel2009 
nel conrci conenre del Cowor- 
zio. Enonsitratradiuna cifrare- 
sidualc, minima. bensi d. un ni- 

Iion*! e 200 mi1ae~:o Ossialinfa 
t~talt: per .I f ~ i u r o  delle facolta 
che h a ~ o s e d e  in città 

AU'aoountamento del 7 nen- . . 
n a o  cicilri a cominciaredal pre 
sidenti G~ovanni Mauro annet 
tono una paricolare nlevanza. 

1 Perché è in quella sede che si 
! chiederà formalmente ai sinda- 
I co NeUo Dipasquale di disporre 
i l'accreditmento deUe somme 
i non ancoraversate al Consorzio 
/ universitario. 
I Non si parlerà, ovviamente, 

solo di soldi. In agenda ci sono 
sempre i rappom con il preside 
dePUniversità di Catania Anto- 
nino Recca, che, pur non essen- 
do tesicomefinoaqualchemese 
fa, restano pur sempre conflit- 
tuali, perché il rettore continuaa 
battere cassa. mentre il Consor- 

Gli appuntamenti 1 

7 gennaio 2010 
Assemblea dei soci 
1 soci dcl ~ o n s o & o  um- 
versitiino si riuniranno il 
7 gennaio per  varare il 
programma futuro. 

I l  gennaio 2010 
Confron to  in C o m u n e  
I1 consiglio comunale di- 
cuterà deiia politica uni- 
versitaria per  il futuro. 

zio attende ancora risposte sui 
quesiticheglihapostopocheset- 
&nane fa In pa&colare, ci sono 
da sistemare i conteeei relativi a -- 
Medicina, che oggi non c'è più, 
ma che fino allo scorso anno ac- 
cademico i. stata regolarmente 
oaeata. Il Consorzio ritiene che 

zione fosse riconosciuta dal ret- 
tore. Poi, c'è la questione delle 
convenzioni, che prevedono 
tempi precisi per i versamenti, 
mentre il rettore vorrebbe il de- 
naro secondo modalità differen- 
ti. 

Nonsono questioni dilana c a ~  
prina, come pouebbe sembrare 
aptimavista. Perchéèproprio su 
ouesti dettaeli che si eioca il h- " 
turo dirllirfocolta Eccoperchi i l  

preiiatwre della Ro\incia Fran- 
co Anroii. che fa pane del Cdh 
del Consorzio, continua a ripete- 
re che bisogna contuiuare a 
guardarsi attorno per quanto ti- 
guarda ilhturo, inmodo da non 
farsi trovare impreparati qualo- 
raCataniadecidesseditroncare i 
rappom come ha spesso minac- 
ciatoin questimesi. 

Se I'assemblea dei soci del 7 
eennaio. (iuindi. è imvortante. - 
non meno ancsi sonogli altri .p 
puntamsnri die attendono i1 
c<.monio nella pnma meta n1 
questo mesedigemaio. Intanto, 
tral ' l l  eillZ,inComune,cisarà ' 
il dibatrito sulia politica univer- 
sitaria, richiesto da ungruppo di 
consiglieri ed al quale sono stati 

dell'università 
---p 

14 gennaio 2010 
Statuto aiia Provincia 
E' la da ta  più'attesa. Ii 
consiglio provinciale esa- 
minerà il nuovo statuto 
del Consorzio universita- 

zio spera che non venga 
ritoccato. Poi, toccherà al 
Comune approvarlo. 

inviran i verti" del Consorzio 
universitario. Si trattadi uncon- 
honto che, però, non ha nulla a 
che vedere con la delibera che il 
presidente Giovanni Mauro at- 
tende dal consiglio comunale: 
l'approvazione dello StaNto. 
Ma, considerata la ormai acda- 
rata tiottositi dell'assise di P a ~  
lazzo dell'Aquila ad occuparsi 
dellamateria, diventa impottan- 
te capire l'aria che tira dalleparri 
del Comune. 

L'aiuo appuntamento, questo 
si fondamentale, è fissato per il 
14 gennaio allaProvincia. il con- 
siglio provinciale, in quella data, 

sioccuperi, finalmente, delnuo- 
vo statuto del Consorzio. Gas- ~ - -  

semblea dei soa, nel momento 
I in cui I'ha licenziato, ha detto in , modo chiaro che si attende che 

venna aoorovato senza modifi~ - L. 

che. E proprio per tale ragione, i 
punti piu controversi, quelli po- 
co graditi ai due consigli comu- 
nale e vrovinciale. soni stati n- 
rliccan nonc'epiuquel<iinsigIi~i 
dei dggi ciic tmio piacevaalC~i. 
niune nia che era inviso alla Pra- 
vincia; affidata all'assemblea dei 
soci la questione del compenso, 
sul quale viale del Fante aveva 
awto. enonpoco. daridire. 

Insomma, siècercatodismus- 
sare gli angoli per raggiungere 
l'obiettivo più importante: fa- 
vorireSingresso traisocidienti 
e privati, senza che questi ab- 
biano l'obbligo di coprire ogni 
tipo di esigenza economica. 
Era stata proprio questa situa- 
zione a far scappare, uno dopo 
l'altro, la Banca agricola e Te' 
Aziende sanitarie. Se si riesce a 
farliriebtrare e, insieme aloro, 
si coinvolgono anche i privati, 
il Consorzio sidice certo di po- 
ter superare il momento di dif- 
ficoltà, programmando un h- 
turo meno pericoloso. * 

~p ~p 
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u CRISI DELCOMPARTO. Occhiointi: orezzi alti delle materie orime escarse risone per il settore. Chiediamo un impeeno concretoalla politica 

;Lotta contro il falso Made in Italy 
Cosi si rilancia l'agricoltura 
e Coldiretti iblea aderisceal progetto nazionale:salvaguardia dei prodotti tipici italiani 

........................................... 
I1 prodotto agricolo cento per 

bB 

cento itaiian firmato dadi 1 '0"  1 
t o o f f t -  CHIUSURA DELLE 
verso la  più estesa rete com- 
merciale. AZIEIVDE. E COSTATA 
........................................... 
MarceMo Di Grandi N E L ~ o o ~ ,  
mm. Un marchio d'idendità fir- 5,8 MILIARDI DI EURO 
mato dagli agricoltori ragusani. 
Cosi il progetto per costruire gnoconcretoattornoallegrandi 
una "iiliera agricola tutta italia- emergenze che attanagliano le 
na", voluto dalla Coldiretti, ve- imprese: dal prezzo del latte, da 
dràprotagonisti anche le azien- troppo tempoassolutamentein- 
de agricole iblee. La Coldiretti 1 feiore ai costi di produzione, ai 
vuole smascherare il finto Made costi esorbitanti delle materie 
in Italy e combattere le ineffi- 
cienze elespeculazioniperassi- agricolo 
curare acquisti convenienti alle per cento italiano" hato dagli 
famiglie e sostenere il reddito de- agricoltori, sarà attraver- 
gli agricoltori che ad Per so la più estesarete commercia- 
ogni eum speso dai cittadini in le che coinvolge i 
alimenti ricevono appena 17 
centesimi. "In un momento di "papa amicae ipunti divendita 
profonda recessiome del com- , delle cooperative, i consorzi 
parto agricolo - spiega il presi- gli agriturismi e le azien. 
dente della Coldiretti ragusana. ' de agricole, ma coinvolgerà 
Mania Occhipinti - vogliamo , la rete della ristorazione a 
guardareoltreecos~ireunpro- , c h j l o m e ~  zero e la disuibuzio- 
getto importanteperi nostriim- ,' 

prenditori. Chiediamo con for- 
za, alla classe politica. un impe- 

ne che intenderà partecipare. 
Secondo l'analisi della 

Coldiretti l'aumento dei prezzi 
per i prodotti aliment,. che è 
stato di oltre un punto percen- 
tuale superiore alla media gene- 

rale dell'inflazione, nonostante 
il forte calo di circa il 13 per cen- 
to neiprezzideue materie prime 
agricole, che sta provocando la 
chiusura deUe aziende, è costa- 
to al sistema agroalimentare 5.8 
miliardidi eum nelZW9. 

"A questi costi va aggiunto - 
prosegue lacoldiretti - il prezzo 
deu'inganno del falso Made in 
Italy, dovuto allavendita di pro- 
dotti pagati come italiani senza 
esserlo perlamancanza deU'ob- 
bligo di indicare l'origine in eti- 
chetta, che vale ben 4,2 miliardi 
di europer un totale di 11 miliar- 
di che possono essere restituiti 
alle imprese agricole edaiconsu- 
matori".l'~o~'] 
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4 Pari opportunità. Pronunce discordi su chi può impugnare 

sul via-libera ai ricorsi 
per le «quote rosa» 

( ~lt tor io~tal ia  , ' 
zeedaunasentenzaiiTarFu&- $Rimazioneprocesniale,ehari- 

m Daìiapmvuicia diTaranto a Baii (sezione m. n474kmt3).ha lwatacheilpresidentedebR~ 

I rrcpniaclwli drUc @unte pnve 
di cornpuiirnn lernmnili hanno 
nponxiu d'atm&id tl nudo delli 
.tquotr 'ma» negli orgiu urlle- 
@ a l i ~ ~ r n n l o c i i L D r . r e r ~ u , ~ ~  
nopiudi 1.5m i ;urnm&l e Ic pm- 
viiiccnclla,i- umuionedellc 
munrc"cunrhre"dai'l'.u. 

n i h ~ p x i d i g n i t à s o ~ i a l i i ~ e  
no uguali davanti alla legge, sen- 
zadistinnone di sesso,) e Iemr- 
meripresenel «Codice delìepxi 
opportunità» (Dlp i$8/2006). 
che prevede lemisure rivolte ad 
~~e leI imi taz ion iche impe-  

ACCOLTE 
Ritenute ammissibili 
le istanze presentate 
da donne. consiglieri di parità 

discono Prsercizia dei diritti e 
delle libertà in campo politico, 
emnorniui esofialePer-11- ,. -~ 

re qucsic pan oppnuniix sono 
si>tiprevknii<miaigllrridipm- 
t&.-onali c r e i o d .  

L'articolo6,c&a3delDl- 
gs z67/?poo prevede che «gli 
statuti cgrnunali e provinciali 
stabilisc6nonorme~er arricu- 
rare condizioni di pari  oppor^ 
mnità irauomo e donna, (...) e 
perpromuoverela presenza di 
eniraiiihi i sessi nelle giunic : 
neg.1 orsini iollcgi~li ,~. 

I I ~ t ~ ~ d m J e U a g i ~ s p n i J e ~ i r . ~  
ammrnistrahva sulle "quote ra- 
sa"&mstituitodacinqueorh- l - '  . 

accoltocon ordinama la do-- 

iurlieil siiidacoawcbbe lovuiu 
iUutrlre Ic r ~ o i i i  che avevano 
impcditi I'mum~i>ncdel pmci- 
piudellepariuppominilbcluur- 
 od s~ndxodi  Nuinvlrc le 
nurnincdrei iscsuin 

mina degJi.assessari (tutti ma- 
cchi). UTar ha rilevato cbe nda 
giunta doveva essere assicurata 
la presenza di assessori di en- 
&iisessi,echemneramffi- 
ciente un semplice "sfono" in 
questa senso da parte del'presi- 
dente della gimta Lo stesso Tar 
(sezioneLnw4'zoog)baccol- 
to con ordinanra la domanda di 
.W~pe~~t Ieconm>k~minade-  
gli assessori del comune di Ma- 
niggio,eharitenutochekprevi- 
siunè d-La pan uppomin.r.4 iion 
rrovavx urtaculo nel bnu che Ic 
duc donne prcsrnri in comigllu 
curnudeaveranodeclirwruI'u!- 
k n r  di rnu.ue a Far parte della 
riunraII'l.rV.~lsr~se~~nrl.n - ~ ~~p 

~uu,zws,l hl rrsplnru coni ordi- 
m a  la doin;in<li di susperrriu- 
nr contro hnomiiud& munta 
della provincia dilsemiapkhé 
il ricorso era stato pmpasto da 
corsielieried elenondiss501~- 
schil~chequindinonavrebbero 
avuro alcuna utilità dall'annda- 
mento delle mmine. Lo stesso 
Tar ( n  487/2009) ha invece ac- 
colto con ordwnzala domanda 
disaspensionequando il ricorso 
è stata presentato da elettrici 
peché le ricorrenti avwano le-, 

vincia non &wa in al- modo 
$ustificntalera$onideUanorni- 
na degli assessori di sesso ma- 
schiìs in conuaito con lenomie 
statali estamtxie.JiTarV~cto 
(sezione I, n 3464'2009) ha rite- 
n u t o ~ i b i l e i l r i c o ~ c o n -  
tmlanomina deglias%sori del- 
iaPmWiciadiVeronaprop0sto 
da un'asuxiiazi& che era stata 
formalmente costituita dopo la 
consultazione elettorale. Secon-, 
do i eudici, non aa stata fornita 
k prova che I'a;~lociazione era 
"radicatanrlterritmb". 

La giurisprudenza ammini- 
atrativanan bunivocanell'indi- 
viduarione del sometto che 
può proporre il ricorso. Da un 
lato si è affermato che il ricorso 
proposto da nn cittadina ma- 
schio* inammissibile. perché il 
ricorrente non ricaverebbe al- 
cunvantaggio dali'accoglimen- 
lo del ricorso. Dall'altro lato; il 
ricorsopropostodaun'associa- 
rione radicata nel territorio sa- 
rebbe ammissibile, anchc se 
l'associazione non potrebbe 
evidentemente farpane dell'or- 
gano collegiale. 

Allo stalo arrulr i suaciii  
che pouoi~o irnpiigmre g~ mi 
che violmu Ic p r i  opponunir.4 
Y>nu~~Orrriglienregiond~dipa~ 
r i t i .  le ssuciaziunt presenti .i= 
trmoosul renliunu drll'eiiic le 

~ ~~~~- ~~~ ~~ r = ~  ~~ ~- 

I ' o r g a n o m l l e ~ e ~ u a t i -  
vo. Si deve f ine orecisare che 
la~presenzidienrrambiiserrb 
è realizzata anche quando 
neU'organo collegialevi è u n s e  
lo componente dell'altro sesso. 
e non è necessario che vi sia un 
numero eguale di componenti 
dientrambiisessi 

o ~ , m o ~ ~ , ~ " ~ ~ , , c ~ " " , "  

- 
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Le date per comuni, province e regioni I 

Calendario incerto 
Der la nuova stretta 
I 

alle «promozioni» 
i Lenuoveregolecontenute seguenze: se prevaie la secon- 
neliariforma Bmena .  che im- dalettura nel zoio sirerisuerà 

~ ~ "- ~~~ 

pongono drasriche ùnutazioni prubabilrnente un3 nncorsa 
depro~ess ioni i i ic~cri . so-  dl'uiumo treno delle oromes- 
no entrate invigareil igenna- 
io o d e b u n e r m o  alla f i e  del 
zo~o?Edancora, essesiapplica- 

! no alle progressioni che a tali 
&te sonoin iMere oppure no? 

Le nuove limitazioni prwe- 
dono che i passaggi ira le cate- 
gorie debbanosvol~ersi trami- 

sioni verticali. che neizoiipo- ; 

trebbera essere ancora effet- 
tuate conlevecchie regole. 

C'è anche un secondo dub- 
bio appucativo digrande rilie- 
vo che il testo non risolve: le 
progressioniverticali in coruo 
alla data di entrata in vieore 

~ c o ~ c o r s o ~ u b b l i c o ~ u n n s e r -  deinuoti drasrici h ~ r i  &po- 
v3 non supenorcal j o r  . qumdi snd 11 decrerosonodaconside- 
superandolapossibilitàdicon- rare assoKEettate o continua- 
corsi mrenmenre nservari. e ni>adapplicarsiieregoleprwe- 
pungunolacon~iziunrdelpos- denn? Lnnan~ituno occorre 
sesso del ri!olo b siudiu previ- chnreche~er<~inderte»side- 
sto oer l'accesso dall'es~erno. 
s e A  h possibilra b a g g ~ r x e  
i d e m c o h r r m i t e  I'u~unic~. 
rhiedendu inche di seleziona- 
re i candidati in base ali'esito 
delle vllurazioiii Quesrc sce!- 
re.miemcdlanecmsirà&con- 
siderare le oromessioni come . 
nuove assunzioni determine- 
ranno la drostica compressio- 
ne del loro numero. L'articolo 
q del Dlgs 15o/zoog stabilisce 
che queste disposizioni enm- 
no in vigore il i'gennaio 2010, 
ma l'articolo ji precisa che gli 
enti locali r le regioni hanno 
tempo f i o  a tutto il 2010 per 

vanti indic&e le progressioni 
comprese rrs la fase successi- 

MANCATO COORDINAMENTO 
La norma gencraleèentrata 
in wgorei l i 'g~lnaio 
ma le regole per leautonomie 
prevedono I'adeguamento 
entro la fine del 2011 
: ......................... ~ ........ ....................... ....... 

va all'adozione del bando e 
quella precedente alla sono- 
scrizione del contratto decen- 
aato:diconseymenzalasemuli- - 

adeguxr. i prupn rego,menci: ce prrvisione nrl progamma 
da qui i dubbi. visro I'cvilenre dellc lssunzioni non niol dire 
difeno~cuurdinamenru ira le cheessesuno inirmere Lani>r- 
due disposizioniSi può ritene- ma non contiene. neouure im- . . 
re pic;ilenre il r e r h n c  del i '  plicir*menre. inAicuioni sii113 
gennaio. c conci Jerire .pelle bsediprimappliarione.edi 
successivo come un rnarRine conse~enzaletisoosteoosso- . . 
ulrcriure oficnu per I'aAeba- nuersereoppu,re.5ipiii,daun 
mento lei r~yolamcnii. s e n u  .ali> riienrre che la mancanza 
ciuecheessopruAuc.ilaci>nse- .li nurme rr31isiroric 113 .l se- 
pienza di spostare il termine 
rier la conclusione di oueste . ~~~ 

procedure; oppuresi puòconsi-. 
derareil termine del l'gennaio' 
come avente caratteregenera- 
le. mentre uuelio del21 dicem- 
bre :urne una nrirm;speci.ile 
pcr gli enti Iuc:ili. quinli cume 
una disposizione che prevale 
sull'altraSonoevidentile con- 

;nu Ael.4 vo!«nra Acl legislatu- 
re di nun rL5parmtare le pro- 
pcisi<ini m corso. oppure .;i 
puu.Ipp,i:ire i1 pr.i.cipiugiur1- 
s~rudenlia.e Drevisro ocr i 

.<lncursi epcr le gare di appll 
ro. r:renenduquinh ipplicabi- 
le lanomainvigore almomen- 
to dell'adozione delbando. 

LI/IP"OWIO,,Iii,ilii*1* 

l 
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Le voci principali 
p 

1 La ripartizione del fondo per le risorse decentrate nel comparto reeioni ed enti locali 

( Personale. Le anomalie degli enti locali rispetto aglì altri cornparti pubblici 

- 

Me progressioni il 27% 

Progressioni economiche 

Produttività individuale e collettiva 

Posizioni organizzative 

Rischio, disagio. reperibilità. turni 

Comparto 
p 

Indennità professionali 

1 delk risorse decentrate 
della scheda 2. circa ioaoo: la Da sottolineare inoltie il peso. professionalie assunzione co- 11 conto annuale p,,+ destinata aìiaraccoita, molto pib ridotto rispetto d e  me base degli esitidelle v ~ u -  

cakola in 16 in forma standardizzats degli altrepubblicheammjnistrazio- tazioni effettuate. 
elementiquantitatividellacon- ni. della indennità di posizione , Anche se queste disposizio- 
trattazione, mentre la seconda neglientilocali,maciòèspiegd- ni non sono immediatamente 

miliardi il valore contiene elementi ini0muti-i to fatto che negli enti p ~ v i  (iperative. va comunque evi- 
sulio svolgimento deUa con- didirigentiquesterisorsesono denziato che devono essere ,degli integrativi trattaziqne decentrata e noti- f i i a t e  direttamente dalle considerate come illegittime e 
zie di carattere aualitativo sul- soese di oersonde e non dal tali da orovocare. se accolte. il 

27,70% 
24.10% 
10,70% 

l PAGINAACURAOI  
ArturoBlanro 

13.00% Indennità di risultato 

9.30% Importi da contrattare 

2,40% Altro 

.adeainazionedeUesomme. iondoperlerisorredrcenirarr~ rischiodelmrurnre~rc~pon- 
Nel mento. il :onruanriude <:oli la :uncreta attuazione sablliii amrmnisrrativa !e ri- 

19,30% 
3,90% 

10.00% 

deloersondemette ineviden- delDlrsi~o/2oo9sidovrebbe- chieste'avanzate in numerose - .  
r La contratiziune decen- za l i  scrlrc eiiettuare dai con- roreg;trarrsignific:iriiecor- ~mm~sirazionidxpartedclle 
irara inreqariva dei Jipendcii- ir:inidecinrr:iti perl'3lloca~iu reaioni di rorra. In primo luo- 01glrniz7~?~ioni s~ndacdidipr+ 

1 ti pubblici rioatisce risorse nedellerisorse. Vasubitorile- go,viencstabilitoche laquota cedereapro~essionieconomi- 
comprese tra e i6 miliardi di vato l'importo assai elevato di ' prevalente de1fondodov;àes- che in modg generalizzato; il 
euro. e continua a presentare queste risorse: la cifra com. seredestinatadi'incentivazio- sosteneme l'eventuale decor- 
numerosielementididistorsi<r plessivaamrnontainiattiauna ne del trattamento economi- renzaretroanivanonfacheau- 
ne e di illeeittimità rilevati somma compresa tri 15.2 e 15.9 co colleeato alle oerformance mentamel'illepitttmità - .. 
puiitualmciire mche dalI'uIr~- mili:irdidi curo. $i  . m i V 3  aes- individual~prrcliil~produrri- !.a riiorni~ Bmiiet!a preve- I mocontum~dcdelperwn:i- ~ ~ ~ ~ l l a b : ~ ~ e ' d ~  .?.drnilinrdiei- a i d r a  i r i o  de poi un':imii:i puhhlicirj 

1 le redatto dallaRagioneria ge- fettivamente censiti e della le nuove forme di compenso pertuttelenot~ziesuicontrat- 
nerale dello Stato. Compito considerazione che nella rile- (bonusperleeccellenzeepre- ti decentrati, stabilendo che i 
dell'applicazionedellariforma vazione mancano circa il mio per I'innovazione) do- revisori dei contidebbanovi- 
dectatadalDlgsi~o/zoo9epro- io/i~%diamminisirazioni. vranno progressivamente ar- gilare sul suo effettivo rispet- 
orioilloro suoeramento. Nell'allocazionedellerisor- rivare a costituire la voce di to e che la violazione di aue- 

I ' 11 conroan~ualedel  perso^- scla voce piii rilevrnreécosri- m n ~ o r e p c m  iiell:i npani?iu- sro vincol~dcrermii~ .'impni- 
le del iood (.u CUI si "ed:] m -  tu i r~  d.i.le progressioni c ~ o -  ne delli risorse dccei)trare. Il  sibiliri di inserire risorse ag- 

1 che11 SolezaOredelisdicem- nomiche. che costituisce che crea non oochi oroblemi ziuntivene1fondo:finoado~- 
1 bre) evidenzia in orimo luoeo un'anomalia risoetto al com. innumerose akmin$trazioni &.invece. le scelte relative al- -~ ~ ~~~ - .  ~ ~.~~ ~ ~~ ~ 

tlgr~nde ritardodcll~conir~i- plcsso del pubblico iinplepo. locali .n cui 1:i stnitrur:i de. In coi,rrarrmionc non hinno 
rutunedeccnrr:ita in riiimern- :n cui la voce priii~ipnle i. I3 iniidocssssi rigida. :IYUIO prnric:imenrc iIcun3 

l se ammuiistrazionilocali.1lda- produttività. Le pro~ressi~ni'orizzontali oubb~ic~tàanzinellaman~ar-  
I tosimanifestaattraversolasi- Questa comoonente pesa dovranno essere effettuate te delle amministra~onikon 

,miric3riva dillerenz:i del nu- per il v , ia.Jcl  roele del loiidn sull:i base dei scyuenri rcqui- sono cr:irc neppure decise dii 
mero di cl~boraziorii rrasmes- sia negli eiiri locali si:] in rurre iiri:selezionc. iiurr.crolimir~- cnnsigli m:id:illc piunrr. 

i sedella tabellai5,circau.~oo,e le amministrazioni pubbliche. to, premio alle competenze o ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ . ~ ~  
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T G c a  la deroga al testo unico 

Sui tetti ai duigenti 1 - 
due normative I 
ancora in conflitto 
I Tra i ounti oscuri del DIes nistrazione». In altri termini si 1 - 
i~o/.ou(> :'e anche I'rpplicabi- 
Iira3gIi cnn locnlie dlle regiont 
del rerro dell'8rn nel numero 
cornplessivodiincanchconfe- 
ribiliadirigentiesremi.del vin- 
colo della pubblicira prevenri- 
va e dell'estcnsione Jeile nuu- 
vee più ii.aliriche rnotiv3nioni 

impone che gli enti-usino una 
motivazione analoga a quella 
che devono utilizmre oer il con- 
fenmenru di incmchi dirigen- 
ziali. Anche quesra dispusizio- 
necostuuisceun~unrodiden- 
menro per l'auronomia regola- I 
menrnre: si deve evidenzinre 

al conferimento degli incari- che non vi sono disposizioni 
chi dirieenziali. che vietano di conferire incari- 1 ~ ~ 

I dubbi nascono sopranutro c h  dirigenziali 3 tempo deter- 
r!aJue ragioni. Tdi nornie non ninarondipendenri dell'eiite. 
sono incGse tra auelle che ao- il nuovo~articolo io del Dlm I - 
pmengono 3113 curnperenzl 1652ooi dispone nocoli molto 
legislativa esclusivn dello Srs piu~ticiperi lconfenm~.nru 
[o e per gli enri locali edenata di incanchi chigenziali: matu- 
unaspecificadicciplimnell'nr- r a e c a r a a e ~ t i c h e J e ~ o b i e m -  
ticolo iio del Ulgs r6:/2uoo e. vi pref~sari. complessir3 delh 
secondo l'articolo I, comma 4 s m m a  interessata attitudini I 
di Repubblicanonpossono questo testo, «le leggi inrro- della .................................................................... 

dume deroghe al presente Te- DAmEGUP<RE 
sto unico se non mediante Il Dlgs 150/2009 impone 
espressa modificazione delle ulteriori limiti agli incarichi 
sue disposizioni»; il che non 
awiene inquesto caso. a tempodeterminato 

11 nuovo testo dcll'xticolo eobblighi di pubblicità 
19 del.Dlgs 165/2001 estendi a e motiiazione analitica 
tutte le pubbliche amministra- ................................................................... 
zioniil tetto de11'8%per aliinca- . - 
n c h a  rempo d~~r~~rminaro con- e capaci13 proicssioniliJel sin- 
kribili asiiggerri che non sonu golo din#entc. nsulrari conse- 
diriaenti a rempo indetennina- miti in precedenza nell'ammi- I 
IO. fi DIxs *67;*ooo srnbilisce nicrrnzione di ippanenenza e 
inveccchr questi incarichi sia- relinv~ va.urazionc. specifiche 
noconferibilisenzalimitijse fa- competenzeorgmzative pos- 
le orevisione è contenuta nello sedutenonchéesoerienzedidi- 
braruro del1 ente. per coprire re7ion~~~~venrualrnenre1n; i~ra~ 
posrivaciiitimriuruiuneor~n- r~~ll'ecrcro.pressoiI,~norepn- 
nica. e oone invece il retto del vatoooresso altre amminizia- 1 
5% per : pOSlMXI3 dotuioni zionipuobliche.purchea~inen- 
org3iiica.lldubbios111I'appl~~a- ri il conierimento dell'inc~ri- 
zioneaglientilocalideinuovie con; lo stesso articolo impone 
~iùrigidiwicoliootrebbeesse- la oubblicità oreventiva oer il 1 . - 
re risolta nel senso ch~,quesra conlnrncnrudegli incmchdi- 
disputizione cosriruisce una rig~,nzi:ili. Occurrr ch~anre se 1 
normadiorinci~iodicuia~ien aueste disoosizioni si a ~ ~ i i c a -  1 - . . 
iidev~,norcnere .<inro nei pro- no m modu vincol~nre agli enti 
pri rc~ulamenri locdi.s~'nbu.lrddnu solo#Ii in- 

Lo stesso articolo stabilisce carichi a tempo determinato e 1 
chegli incarichi a soggeiti ester- se valgono, negli enti sprovvisti 
ni~ossonoessereconferitisolo didirieenti. LPI la titolaritàdel- ., . 
se quel13 pruirscion~lir3.<non e leposilioni or mnizrative. 
nnve:.iriiie nei moli iill'irnmi- n - o a  : . . ,.. . 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatano, nqn riproducibile. 



PROVINCIA REGIONALE 

Rassegna stampa quotidiana 



estratto da IL SOLE 24 ORE del 04 gennaio 2010 

p-- P 

.Ilbilancio 2009. È stato u n  anno segnato dalie misure enti-congiunturali e dagli interventi per far fronte alla ricosrrbzione dopo i l  terremoto i n  Abruzzo 

Le emergenze dettano legge in Parlamento 
i Al vaguardo 87 prowedimenti, tra cui quelli su rito civile, reato di clandestinità e ritorno al nucleare 

PAGINAACURADI 
Giovanni Parente 

rr* Ottantasetteleggiapprova- 
te. I1 Parlamento chiude con 

~~ ~ ~~~~ ...~ 
questo"bottino"i12009.Unan- 
no attraversato dalla crisi eco- 
nomica e dal terremoto in 
Abruzzo. Due eventi che han- 
no segnato anche i prowedi- 
menti all'esame delle due Ca- 
mere. Senza,dimenticare le ri- 
forme che hanno tagliato il tra- 
guardo come "vagoni" aggan- 
ciati al treno dei disegni di leg- 
ge collegati alla manovra eco- 
nomicadello scorso anno. Due 
esemni sono le modifiche ao- 

185/08 convertito con lalegge2 vamenteunaltro decreto (con- 
delzoo<i. Un oercorso noi oro- vertito con la lewe 165/0<>) ha 

prowedimentieranoconte~u- 
te agevolazioni per la rottama- 
zione e l'acquistodi nuovevet- 
ture ammoreimpatto ambien- 
tale e oeri motocicli. Ma anche 
la norma sulle quote latte, con 
la rateiyzazione delle multe. il 
rafforzagiento degliammortiz- 
zatori sociali, il rihnanziamen- 
to del fondo di garanzia per le 
Pmi, I'allentamento del patto 
di stabilità interno per gli enti 
localivirtuosi. 

ministrativeche avrebbero do- 
vuto tenersi nella provincia 
del capoluogo abruzzese lo 
SCOISO autunno. 

La giustizia 

Filtro in Cassaziooe, processo 
sommario di cognizione, sem- 
plificazione dei riti, impulso al- 
la risoluzione alternativa delle 
controversie. I1 processo civile 
ha già cambiato volto (e conti- 
nuerà a cambiarlo via via che 

1 legge69)eil"pacchettosvilup~ t0 Segnato dalla manovra eco- 
l po" (legge 991, che ha apertala ' stradaperilritornoalnucleare. 

Ci sono poi anche la legge 15 
per il lavoro nelle pubbliche 
amministrazioni e la 42 con la 
delega sul federalismo fiscale. 

In generale mantengono un 
peso rilevante le proposte go- 
vernati~:: 1'80% deiprogetti li- 
cenziati dalle Camere. Se si 
guardaalla tipologiadeiprowe- 
dimenti approvati. per circa 
uno iuc in~uebi~ra i tad ic<~n~L~r-  
sioce di Jccreii. Ira leleggi or- 
Jinarie(c~inveriion~enormed~ 

~~ ~p 

bilancio escluse), le ratifiche di 
convenzioni e accordi interna- 
zionalisonooltre il55percento. 

I Attenuarela crisi 

nomicavarata dal governo nel- 
la scorsa estate con il. decreto 
legge78/og.Tralemi?ue intro- 
dotte,laTremonti-terperlade- 
tassazioneafavoredelleimpre- 
se sull'acquisto dinuoveattrez- 
zature e macchinari. Una mano- 
vra che nel passaggio parla- 
mentare si è arricchita dinovi- 
tà sostanziose. Lo scudo fisca- 
le,inprima battuta,conla pos- 
sibilità di rimpatriare i capitali 
detenuti all'estero, iniziativa 
che però va collegata a un ina- 
sprimento nella lotta ai paradi- 
sifiscali.Dasegnalareanche la 
cornice in cui si è inserito l'ac- 
cordo tra banche, associazioni 
imprenditoriali e ministero 

~ ~ - ~ -  

emanati dalgovernocondecre- 
fazione d'urgenza per contra- 
stareeattenuaregli impattidel- 
la crisi economica globale che 
ha interessato anche il nostro 
Paese. Una scia che in qualche 
niodohasaldatol'attivitàparla- 
mentare degli ultimi mesi 2008 
con quella dell'anno appena 
concluso. Basti pensare al D1 

Ilsisma in Abruzzo 
11Pariamentoè statoimpegna- 
to nella conversione del decre- 
to legge 39/09. che ha gettato 
le basi per laricostmzione de- 
gliedificidi~truttiodann~gia- 
ti dal sisma e ha scelto rAqui- 
la come sede del G8 svoltosi a 
luglio. Sono state poi Congela- 
tele scadenze fiscali per le 00- 
polazioni delle aree. Succeisi- 

Le novità in tema di giustizia 
non riguardwo solo gli aspetti 
procedurali.Estato,infattil'an- 
no deli'mtroduzione del reato 
d i s t ~ g r e c l u s i o n e d a s e i  me- 
si a quattro a n n i  per chi, con 
condotte reiterate, compie atti 
persecutori. Altra questione su 
c~isièalungoeassaias~ramen- 
tedihamito è quellasul rehto di 
clandestinità &r eli stranieriil- . - 
legalmente entrati o soggior- 
nanti sul territorio italiano. 
Una disposizione contenuta 
nella legge sicurezza (la 94), 
che per ricevere il lasciapassa- 
re ha dovuto sottostare a ben 
trevoti di fiducia alla Camera e 
altrettantialsenato. 
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Regole e dialogo Le coalizioni 
.-.p -- - ----p- 

Di Pietro accusa Napolitano 
Il Pd: così si va nell'abisso 
Il leader Idv: Colle incauto sulle riforme. Il Pdl: solito odio 

ROMA -In materia di lifor- 
me e di collaborazione Ird mag- 
gioranza e opposizione per rea- 
lizzarle, Iltalia dei Valori suona 
di nuovo una campana diver- 
sa da quelle del centrode- 
stia e del Pd. Finendo an- 
cora una volta nel miri- 
no di entrambi gli 
schieramenti, soprat- 
tutto per i suoi riferi-, 

i menti al discorso di: 
: fine anno del capo 
i dello Stato, Giorgio i j Napolitano. 
i Ieri, sul suo blog, 
! Antonio DiPiem ha. 
i pubblicato un inter- 

*per rilanciare ì'economia e 
I'occupaziones - se «discusse 
in Parlamento e in nessun altro 
posto, con i tempi che questeri- 
chiedono per essere approvate, 
tempi sicuramente diversi dal- 
le scadenze processuali di Sil- 
vio Berlusconi». Ma accusa 41 
solito manipolo golpista che 
vuole shavoigere la Costituzio- 
ne cavalcando le dichiarazioni 
del capo dello Stato, forse in- 
caute visti gli interlocutori». E 
ancora: di discorso di fine an- 
no del presidente della Repub- 
blica hamesso "ilvento in pop- 
pa alla barca dei pirati che uti- 
lizzerà strumentalmente le di- 

a difesa del Colle. Fin dal matti- 
no aveva solleutato una reazio- 
ne del Panitodemmrico. inM- 
tandolo a fare a meno di Di Pie- 
&o. Per il coordinatore naziona- 
le Sandro Bondi, infatti, le sue 
ultime dichiarazioni «che chia- 
mano nuovamente e impropria- 
mente in causa il presidente 
della Repubblica, evidenziano 
al Pd il problema non più rin- 
viabile di come sia possibile 
conciliare l'alleanza politica 
con un pariito eversivo con il 
proposito di divenire una for- 
mazione riformista disponibile 
al dialoco. e con il doveroso ri- 

~~~~ ~~ ~-~ 

vento contro la muo- chiarazioni di chi rappresenta spetto i e ~ e  più alte istinido- 
va Provocazione del le istituzioni per distruggere e niu. Parole e concetti riuetuti 
governo», riferendosi 
alla proposta del mini- 
stro Brunetta di cancellare 
I'articolo i della Carta costitu- 
zionale (L'Italia è unaRepubbli- 
ca democratica, fondata sul la- 
voro, ndr). L'ex pm ed ex mini- 
stro non nega la necessità di ri- 
forme - prime ira tutte quelle 

mortificare le stesse,>. 
I1 Quirinale non commenta 

nulla Per il Pd invece, verso se- 
m. è il vicesegretario M c o  Lel- 
taa lanciare mali contro Di Pie- 
tra e il suo oartito:   portano il 
centrosinisria nell'abiiso e so- 
no i mixliori alleati di Berlusco- 
ni. ~oi-continuiamo sulla no- 
stra linea di sostegno e difesa 
del capo dello Stato e della sua 
posizione a favore delle rifor- 

per tutta ia giornata di ;eri da 
moltissimi esponenti della mag- 
gioranza di governo. Come il 
portavoce del Pdl, Daniele Ca- 
pezzone: «Antonio Di Pietro e 
Iltalia dei valori rappresentano 
un ostacolo oggettivo a l l ' i i u -  
rasi  di un clima rispettoso e u- 
vile, utile a una discussione pm- 
ficua sulle riforme. Sta al Pd 
marginalizzare chi ha I'unico 
obiettivo di awelenare i ooz- 

~ = - -  
me e dell'interesse nazionale>,. ~i>, .  E come il capogruppo pdl 
Mentre ambienti vicini a Dario a la  Camera. Fabnzio Ciccliino: 
Franceschini dedinanolavirrn- <dl nucleo d'odio dellldv è sem- 
da ribadendo che però è ben pre in azione. Ma non finisce 
difficile pensare di rinunciare q&. 
ali'apporto elettorale dellldv. R. R. 
n Pdl hagioco facile a ergersi o - ~ ~ _ ~ ~ ~  
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Gli stipendi lordi degli italiani 
sotto la media Ue del 32,3% 
Non solo tasse, Fejano i contributi socìaii L'Ocse: b u ~ t ~ p u l a  ai!3esimo~osto 

ROMA - Non e solo un 
problema di tasse. E vero che 
l'imposizione fiscale fa del 
suo meglio, ma se le buste pa- 
ga degli italiani, che nel zoo8 
secondo i dati anticipati dal 
Corriere della Sera, hanno de- 
nunciato un reddito medio di 
ig.iw euro, sono tra le più 
basse in Europa e tra i i e s i  
industrializzati. è colua an- 
che dei calaii lordi mpk bas- 
sie deicontributi sociali mol- 
to alti che gravano sui lavora- 
tori e suile imprese. E un po' 
anche dell'università che in 
Italia, a differenza di moltissi- 
mi albi Paesi. non rauuresen- 
ta un i n v e h e n t o  Ìèddi&io 
uer ottenere salari uiù alti nel- 
ia caniera lavoratiba 

Secondo le ultime classio- 
che dell'Ocse gli stipendi net- 

ti degli italiani sono al venti- 
treesimo wsto nella classifi- 
ca dei trenta Paesi più indu- 
strializzati che aderiscono al- 
l'organizzazione. E se si consi- 
dera lo stipendio al lordo del- 
le. ritenute fiscali e dei contr- 
buti, la nostra classifica mi- 
gliora solo di una posizione. 
A parità di potere d'acquisto, 
lo stipendio di un lavoratore 
italiano single senza figli è pa- 
ri a 30.245 dollari, e neliagra- 
duatona Ocse siamo davanti 

L'istruzione 
L'università non ((paga>>: 
scende del 6,2% 
la differenza con i salari 
dei non laureati 

solo alla Repubblica Ceca, 
IUn@eria, il Messico, IaNuo- 
va Zelanda, la Polonia, il Por- 
togailo, la Slovacchia e la Tur- 
cbia. E nella classifica che 
considera il salario netto, pa- . ri per un italiano a 21.374 dol- 
lari, ci supera ~ u r e  la Nuova 
Zelanda. ~a nostra distanza 
dalla testa deila classifica, che 
vede al primo posto per il sa- 
lario netto la Corea (39.931 
dollari), seguita da Regno 
UNto (38.147) e dalla Svizze- 
ra (36.063). è sidemle. Ma sia- 
mo molto lontani anche dalla 
Germania (29.570 dol lh)  e 
d d a  kancia @oco più di 26 
mila). 

Per farla breve, basti consi- 
derare che i salari lordi italia- 
ni sono più bassi del 32,396 ri- 
spetto alla media dell'Europa 

a quindici. Naturalmente, sia- 
mo ben sotto la media dei 30 
Paesi Ocse, con un 16% per 
cento abbondante in meno. 

Le differenze del salano ha 
gli italiani e i loro concittadi- 
ni europei appaiono ancor 
Diù macrosco~iche se si con- 
siderano i valbri assoluti de- 
gli stipendi: 26.191 euro lordi 
per un lavoratore medio ita- 
liano, 32.826 per un h c e s e ,  
43.942 per un tedesco e poco 
meno per un olandese. Solo 
spagnoli, greci e portoghesi, 
ma senza considerare I'infia- 
zione, le tasse ed i carichi so- 
àali previdenziali, sono die- 
tro. E il peggio è che con il 
tempo, da noi, le cose stanno 
peggiorando. 

In vent'anni, secondo uno 
studio deli'Organinazione in- 

ternazionale del Lavoro, il va- 
lore degli stipendi degli italia- 
ni rispetto al prodotto inter- 
no lordo è diminuito di quasi 
il i3%, contro una iiessione 
media deU'8% registrata nei 
ig Paesi più avanzati I salari 
reali, secondo l'agenzia del- 

SOnu, considerati a parità di 
potere d'acquisto, sono croua- 
ti in Italia di quasi il 16% trail 
1988 edii zw6. ii caio più for- 
te. manco a dirlo, che si è iwi- 
strato tra i primi undici paesi 
industrializzati del mondo, 
superiore pure a queiio della 
Spagna (-14~5%). 

Col~a  delle tasse. ma non s 

solo. Pesano, e tanto, anche i 
contributi sociali in W c o l a -  
re quelli a carico dei datori di 
lavoro: nella classifica Ocse 
l'Italia è addirittura venticeie- 
sima, seguita colo da Svezia, 
Repubblica Ceca, Ungheria e 
Francia (dove però c'è una 
tassazione del lavoro più bas- 
sa). Fatta la somma la pres- 
sione tributaria complessiva 
sulla busta paga media di un 
italiano è pari al46,5% del co- 
sto del lavoro, ed è 
più alta solo m Ger- 
mania, Belgio, Ai,-  
stria e Rancia. Cosi 
lltalia occupa la posi- 
zione numero i9 nel- 
la graduatoria del co- 
sto del lavoro: con un 
valore di 39,g siamo 
quasi alla metà della 
Germania (61,6) e di 
gran lunga sotto la 
Francia (51,~). Anche 
se negli anni il nostro 

l 
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Paese non pare pro- 
prio che sia riuscito a 
sfruttare questo van- 
taggio competitivo. 

Sul banco degli h- 
putati, allora, vamio 
pure le imprese ed il 
sistema dell'istruzio- 
ne. E anche qui è l'&- 
se ad illuminare con luce te- 
tra la situazione del nostro Pa- 
ese, uno dei pochi al mondo 
dove una laurea non garati- 
sce affatto s a l h  d i ~ i t o s i  e 
dove le imprese sembrano as- 
sai poco disposte a premiare 
la manodopera più qualinca- 
t a  E le donne. Anche se sono 
dei geni. 

Trail 1998 edil m04 inlta- 
lia il differenziale di stipen- 
dio tra un lavoratore laureato 
ed uno che ha fatto solo la 
scuola dell'obbligo, è diminu- 
ito del 6,296, del 5% se si consi- 
derano i lavoratori con il di- 
ploma di ~ u o l a  secondaria 
superiore. E, ancora una vol- 
ta, la iiessione più consisten- 
te che si è registrata tra i 22 
Paesi più industrializzati del 
mondo. Ma non è l'ultimo re- 
cord negativo, perché a pari- 
tà di livello di isùuzione con 
gli uomini, le donne italiane 
sono quelle che guadagnano 
meno di tutte rispetto agli al- 
tn Paesi industrializzati del 
mondo. In media, il 50% in 
meno. 

Mario Sensini 
O m L D R O a W U I  *TrW*TA .L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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{IAnche in Italia 
I conquista terreno 

L'Osservatorio sui consumi di suolo 
misura i'incremento delle aree edificate 

CrIBanoDeU'Oste ché chbmano inmodp diverso vecchi edifici che non hanno 
i Chiunque abbia viaggiaro cose~gualiiwicam~o~ubess~ caratteristichedipregio-pro- 
inaereotraMilanoeRomsaco- redeiinitoua@cicolo~inwr~ segue -.Londra è un esempio 
mesipresentanogliAppembi. gione e «seminarivo» in un'al- eclatante di come si possa ri- 
Mont~.boschi.qualchepap . m) oppure perché le carrova- pensaree ricostruire la città». 
sino.ognitantounacittLDiffi- fiesononferiteawdatasoke L'esperienza insegma. d'A- 
cile - guardando dalf~nestrino non coriientona di cogliere i tra parte. che anche le migliori 
- pensare diltalia come a un cambiamenti inteazioni spesso soccombo- 
territoriocementiiicaro. Eppu- Aldirinteressedegliammini- nodi fronte dia  complessità e 
re, basta poco per cambiare strato~.peraltro,sicontrappo- ai tempi lunghi deile procedu- 
prospettiva Basta percorrere ne la disponibilità dei costmt- re necessarie ad approvare i 
una deile tante sirade provin- toria"usare"inmodopiÙraZio piani di r i q ~ ~ e a z i o n e .  Pro- 
ciaiiche amaversanolapianu- n d e  il suolo. «Condividiamo prio per questo, molti h o  
ra pad- costeggiate da ca- l'obiettivodiunconsumointel- gnardato con interesse al pia- 
pannoni,de,pdazzineecen- ligente, e quando possibile mi- no casa «Abbiamo insistito 
t13 commerciali. Per la mag- nore. di territorio. In questo moltosullanomacheconsen- 
giorpartecosmritine&ultimi senso. è fondamentale sapere tedidemolireericostmire~~,n- 
dieci ovent'anni. dove e come si costruisce, sia corda Bwzetli E l'importanza .~ ~ - ~ ~ p  

D0vesr.r Illorr. la verità) I a inmodolq?dechculcgdr».if- di questa A:sposizione c stata 
'cinb difhisa'. con le penicric icmPnolot(uuert~prriiden- ~otrnl~nentnanchcdn Finco. Io 
che ionnano reri urbuii?7=te n te miondc  dell'Ance. .<I 'Ira- fcdcrx~ionrdclle rmpresentti- 
bassa densiti ocGp. troppo lia è l'unica paere avanzato in vedellafilieraediliz~acIieave- 
territorio a@colo e naturale? cui non si riesce ad abbattere i va chiesto,(perpra invano) di 
Oooure. al di fuori delle oianu- rendere permanenti le misure .. ~ . 
re. sano i boschi ad avanzare? 
L'Osservatorio nazionale sui 
connrmi di ruolo - istihlito dal 
Dipartimentoarchitmepia- 
nincazione del Politecnico di 
Milano. dalì'istituto nazionale 
diurbanistica e daleganibien- 
te-neimesi ico~bcondot ta  
una prima ricognizione. I dati 
dicono che le aree ocnipate da 
edifici. strade e infrastmture 
negli ultimi anni cono cresciu- 
te di io ettari al giorno in Lom- 
bardia - tanto quanto q campi 
da calcio - di 8 ett& in Emilia 
Romagnae di pocomeno diun 
ettaro ( 8 d a  metri quadrati) 
inFriuliVeneziaGiulia. 

Se queste ire reboni fossero 
rappresentativedehmedj,~- 
zionale, vorrebbe dire che ogni 
giamoin1taliavengonooccupa- 
ti ioo en& cioè unchilametro 
quadrato. Rappresentative, p e  
rò, non sono, in quanto si tratta 
di aree tra le più urbanizzate. E 
m c a  all'appello Ntio il Cen- 
eoSud Il riroblema in{atci. è 

' che non oirte JN mppatma 
conipletr percn6 gltenti .och 
S ~ V O  Iiinitite e-;eii.in.. non 
l'hanno mai comiderata una 
priori& Ad oggi i le nlevuiani 
-escluse quelle in pagina e per 
la provincia diTorino - non s a  
nocomparabiliadesempioper- 

Datiancon paniali 
LeinformaTionis~nostate 

nchiesteatuneieprovince 
italiane,masièpotuto 
elabararein modoomogeneo 
soloquelleditre regioni 
(Lombardia, Ernilia Romagnae 
Friuii)e.inmododisamogeneo. 
quelledeila provincia diTonno. 
IlpnncipaieintiampoèstataLa 
mancanza, inmaiterepi~ni~di 
cartografiedigitaliuatein 
almenodueannidivetri. Molte 
prwincenon hannotispostoe 
quellechel'hannofaito 
disponevanospessodi mapp 
paniaii,discootinue. racmite 
conmetodidiversiesu scalenon 
coerenti.Allivellodi 
approfondimentodatoallo 
studiosarebbe bastato 
confrontare ortografiesatellitan 
preseinanni diversi.abassa 
tisolunane, percopnretuita la 
Penisola,coninvestimenh 
iimitati.Idati raccolti, unavolta 
standardinati,sonocomunque 
preziosiepermettonoamhe di 
denagliaiei trenddi 

1 trasformazione1rasversaie:per 
esempio da terrenoag"ca10 1 abosco. 

sullasostituione edilizia. 
Ia lezione che arrivadal rap- 

porto, dunque. è doppia,innan2 
riturm,bisogwrebbeindividna- - :  
re lepolitichepubblichevilruo 
se, ingrado dicontrnereilcon- 
sumoiiisuoloenmilimitfmet- 
tamente necessari e favotire 
unaniluppor~onaledeUeÙt- 
tà. Dopodiché. bisognerebbe 
completarealpiùpresto~arico 
gnizione del territorio in base a 
criteriomogenei. casi dao&ue 
aicomuniuna base-datiaccura- 
ta per pmgrammre U governo 
delterritono.Ancheperché,co- 
me hanno denunciato i respon- 
sabili deU'Osseruatorio davanti 
alla commissione Ambiente 
della Camera. da un punto di 
vista scientifica oggi nessuna 
puàdùe concenezzaquale sia 
la ~ercentuale di suola italia- 
no;rbaniizato.~ifatto,conle 
conoscenze attuali, è difficile 
andare oltre le imriressionidel 

altri paesi come Germania. 
Olanda e Svizzeravengono ef- 
fettuate rilevazioni amnali 
poi utilizzate per elaborare la 
pianificaiione urbanistica. 

i r i r i r o n a d ~ ~ ~ o ~ ~ e ~ i ~ ~ o ~ e ~ a o r e . c o m  ' 
dl,P/.ODYI,""L~,l//l""I1 
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estratto da IL SOLE 24 ORE del 04 gennaio 2010 

un anno di giochi vale due scudi fiscali 
l 
1 I1 gettito 2009 si chiude a quasi9 miliardi destinati a finanziare servizi, sanità, scuola e i'Abnizzo 

- 
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i Hanno quasi doppiato i'in- 
casso delio scudo fiscale:49 mi- 
liardi dieemtodalrientrodeica- 
pitali; 8,; la sti& del gettito per 
l'erano. Hanno convinto eli ita- - 
liani a spendere in u mesi quasi 
il doooio dellamanovra trienna- 
le dd2oo8: 30 miliardi in tre an- 
niprevistidalDlm/o8;53~i mi- 
Liardi spesi neliultimo anno in 
new slot. scommesse, gratta e 
vinci e superenalotto. Hanno 
contribuito sempre più alla co- 
pertura di nuove spese, pianif- 
cate o impreviste come quelle 
da calamitànaturaii.Perl'Ab~i1~- 
zoeranoattesidaigiochi5oomi- 
lioni. a novembre 2009 ne sono 
stati già incassati 600. 

Sono anche questi i numeri 
che caratterizzano il mercato 
dei giochi, che è sempre più una 

gallina dalle uova d'oro. A cui i 
governi degh ultimi anni hanno 
chiesto di assicurarerilevantien- 
wate erariali per soddisfare esi- 
genze di finanziamento deiie 
Strutture pubbliche: dalla sanità 
aiservizi.dallascuolaai b e n i d -  
iuraliGiàl'ultimoesecutivoPro- 
di puntò forte sui gi'ochi, ipotiz- 
zand~maeeionenhateoer~mi- "- 
Lardidieuroinrremi.conil n- 
lancio del lono ?con 13 reJliiza- 
zione di una nuova rete delle 
scommesse soortive. Subito do- 
po, con la nuova legislatura e il 
cambio di mamioranza, i dochi 
sono rirnasti&enuo d e c  "co- 
perture". come per esempio con 
la rimodulaziane del prelievo 
erariale unico (Preu) sulle new 
slor deirinarodgarantire:55 m! 
Iiumintreuuiiperlespesepren- 
ste d3i decreto uirisrisi di fine 
2008. O ancora subito dopo, 
quando con la Comunitaria 

2008, il Coni e Punire si sono as- 
sicurati 600 milioni nel uiennio 
mz.ieanuovidochiescommes- 
se ippiche. fer chiudere con 
l'Abruzzo, dovesbnouiaarrivati 
per la ricustnizionr o io  miiioni 
heuro un unpono supenure lu 

<oo milioni sumari d d  DI 10/u0 
2,. , 

con il lancio sulmercatodi grat- 
taevincidedicatiaii'Aauilailow 

A . L  

ker online di secondagenerazio- 
neenuovemodalitàdidocoa tw 

aumento del 4 5  per cento. Tra- 
dottoinpettito oer Yerario,leen- 
trate nefio ste'so penodo sono 
aumentate deli54per cento. 

Una corsa inmestabile. con- 
fermata anche negli ul& dodi- 
ci mesi: +UJ% nella raccolta sti- 
mata a fme anno. olue quota 53 
miliardie+q9%, semprenspet- 
toal 2008,nelgeititoper l'erano. 
Unasointaulterioreè~nutadal 

taburore  come il W i i  for life o desoliodegli skùlgames(in cui I! 
airremodalitacomc il ioeLono ooker online hd I:I oane del leo- 

Risultati che respingono aI 
mittente le perplessità sollevate 
puntualmente dalla magistratu- 
ra contabile, che nelle sue nco- 
~oniquadr imestra l isdie  leg- 
gi di spesa e relative copemire 
sottolinea l'dea legata ai consu- 
mi degli italiani mi giochi. Se si 
guarda alla progressione deiia 
raccolta dal 2003 a oggi, la pro- 
pensione aile puntate dei gioca- 

ne) che dopo il debitto asettem- 
bre zoo8 hanno già raggiunto 
quota2.3 miliardi dipuntate. 

L'azionista di maggioranza 
con il 46% nel settore dei gio- 
chi è rappresentato dalle new 
slot, che da sole hanno raccolto 
24.8 miliardi di euro (+W&% sul 
Z O O ~ ) . A  seguiieigratraevinci: 
9.3 miliardi con una sostanziale 
tenuta rispetto dl'anno prece- 

dente.ilzoo9 saràricordato ari- 
che come I'anno dei jackpot 
steiiaki da oltre ioo milioni: il 
superenalotto, grazie alla cac- 
ciaallasestina vincente,ha tota- 
lizzato incassi per 3,3 miliardi, 
assicurando allo stato entrate 
per 1,66 miiiardi. 

Anche di ultjmi anivi di 6ne 
stagione sembrano cavalcare 
l'onda:il Wm for lifemometten- 
do una rendita veniennale, ha 
conquistato le simpatie degli ita- 
lianiper436milionidiniroinpo- 
chi mesi Non da meno il nuovo 
ioeLotto, che ha contribuito 
aii'incmodellottoper40omili0- 
nidal io siumo a fme anno. - ~ ~ 

A segnare il passo sono solo i 
sioiochioiù~adizionalicomeilto- 
localcio e simili. che hanno per- 
so il i9%, sostituiti sul mercato 
dalle scommesse sportive, ani- 
vate a quota4miliardi. 

oIIP'mUIlwtlll,tlVAT* 
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